
Ordinanza Commissariale 22 giugno 1951 che trasforma in enfiteusi 
perpetua concessioni di terre a miglioria 

 
Il Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Viste le deliberazioni del Commissario Regio del Comune di Fabrica di Roma in data 3-21 

ottobre 1904, approvate dalla Giunta Provinciale Amministrativa, con cui vennero concesse in 
utenza a miglioria dal detto Comune ai nativi del luogo, alcune terre di dominio collettivo; 

Vista la relazione in data 22 giugno 1949 del perito, incaricato da questo Commissariato, 
geometra Filippo Timo, contenente i risultati della verifica di tali terre, ai sensi dell’art. 26 e 
seguenti del Regio decreto 26 febbraio 1928 n. 332, con la quale viene accertato che i concessionari 
hanno adempiuto agli obblighi imposti dalla concessione e si propone per tutti la trasformazione 
delle utenze in enfiteusi perpetua; 

Ritenuto che gli atti peritali sono stati regolarmente depositati e pubblicati ai sensi dell’art. 30 
in relazione all’art. 15 del citato regolamento 26 febbraio 1928 n. 332; 

Vista la circolare del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste in data 19 dicembre 1938 n. 
39565, posiz. A/12; 

Che, pertanto, può farsi luogo alla trasformazione in enfiteusi perpetua delle quote dei rispettivi 
attuali possessori, salvo per la quota n. 475 (n. 102 d’ordine del progetto) intestata a Marcelli Agata 
fu Nicola, in ordine alla quale si è proceduto, con provvedimento a parte emesso in data odierna, 
alla legittimazione a favore di Marcelli Giuseppe fu Giovanni; 

Che le spese del procedimento devono mettersi a carico di tutti i concessionari in proporzione 
del canone a ciascuno di essi imposto; 

Che si ritiene opportuno fissare il pagamento dei canoni al l° settembre di ciascun anno, epoca 
in cui si presume sia stato effettuato il raccolto della maggior parte dei prodotti; 

Visti gli articoli 26 e 27 del Regolamento 26 febbraio 1928 n. 332; 
 

ORDINA 
 
Sono mantenute e trasformate in enfiteusi perpetua le suindicate concessioni di terre a 

miglioria, fatte dal Comune di Fabrica di Roma nel 1904, con l’obbligo, da parte delle ditte 
concessionarie, indicate nei seguenti due quadri, di corrispondere allo stesso Comune, l’annuo 
canone enfiteutico di cui ai quadri medesimi: 





























 
 
 
 
Il canone sarà pagato il 1° settembre di ogni anno. 
L’imposta fondiaria, nella misura da stabilirsi dal competente Ufficio, passa a carico dei 

concessionari. 
Mette le spese del procedimento a carico delle ditte concessionarie in proporzione del canone a 

ciascuno imposto. 
 
Salva l’approvazione del Capo dello Stato. 
 
Roma, 22 giugno 1951 
 
 

Il Commissario: FELICI 
 
 
Il Segretario: CORSI 
 
 
 
 
 

La soprascritta ordinanza è stata approvata con Decreto Presidenziale del 30 agosto 1951, registrato alla Corte dei 
Conti il 26 settembre dello stesso anno al Reg. n. 10, foglio 125. Il Segretario: CORSI 




